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I rossoneri promossi meritatamente agli ottavi di finale di Coppa UEFA 

Il Milan dilaga nella nebbia: 3-0 

» 

Roma: battuti ieri (2-0) i dilettanti del Campagnano 

Contro i «granata 
ritorna Santarini 

Boni nuovamente bloccato dal riacutizzarsi dello strappo muscolare 
Bella prova di Ugolotti • I gol segnati da Pruzzo e Di Bartolomei (rigore) 

ROMA — Ieri contro i dilet
tanti di Campagnano Già-
gnoni ha potuto costatare la 
ritrovata condizione di San
tarini e forse anche la buona 
prova di Ugolotti lo avrà sod
disfatto. Ma per quanto ri
guarda Boni le cose non sono 
andate per 11 verso giusto: il 
giocatore ha dovuto abbando
nare il campo prima ancora 
della fine per il riacutizzarsi 

Oggi Lovati 
decide 

per Badiani 
ROMA — Oggi pomeriggio Lo
vati deciderò se impiegare o me
no Roberto Bedicm contro l'Asco
li. La decisicelo del nitivo la pren
dere dopo l'abituele galoppo del 
giovedì fra !o squadra tito'sre e 
'm squodra riserve r'nlorzata doi 
t primavera ». 

Al momento attuale le cond'-
zioni fisiche di Roberto sono "n 
costmte miglioramento. Il che fa
rebbe ben sperare per domenica. 
ma l'unico dubbio è sollevato dal
la resistenza da porte del gioca
tore ad azrordore un rientro a 
suo dVe affrettato Vi squadre. In 
poche parole. Bedani ncn si sen
te ancora al meglio, accusa qual
che leggero dolorilo, che lo sp'n-
ge a conservare una certa pru
denza. Del resto dopo quento e 
aceduto a Nicoli, che per affret
tare i tempi di guarigione ho su
bito numerose ricadute, è chiaro 
che de parte del cursore biancaz-
zurro c'è una naturale resistenza. 

« Non è che abbia paura — ha 
cercato di spiegare Ieri Badiant 
dopo l'allenamento il perchè del 
suol dubbi — ma non vorrei ri
manere al palo nuovamente, per 
comportarmi con superficialità. 
Con gli strappi bisogna andarci 
con 1 piedi di piombo. Meglio star 
fuori se non è completamente gua
rito. Una settimana In più di ri
poso vuol dire tanto. L'Impru
denza di una giornata può farti 
saltare e anche compromettere 
tutto un campionato e questa è 
una «osa che naturalmente non 
voglio. Ollretutto lo mi conosco: 
una volta in campo non mi rispar
mio e quindi I rischi sono tanti. 
Comunque adesso vediamo cosa 
succede. Fino m sabato c'è anco
ra tempo per decider* ». 

Se Bad'cnl non dovesse farcela, 
Lavati contro I bianconeri di 
Renna manderà in campo la stessa 
formazicne che ha sconfitto il Vi
cenza. E' da escludere un Tise-
rimento dal primo minuto del gio-
vene Ferretti, eh* potrebbe però 
rilevare qualche compagno nel 
corso della patita. Ieri intento 
ha ripreso ad alien irsi anche Ni
coli. Un lavoro leggerissimo, fatto 
soprattutto per ncn rimme.-e fer
mo. L'ex fogg'eno sente onccra 
dolore. Per domenica natmlmente 
net-i se ne par'o DI lui si tornerà 
a par!«re in occas'ene del derby. 

Intento da ogqì presso gli spor
telli della sede di via Col 
di Lana la Lazio mettere in ven
dita I b'gllettl per il derby in pro
grammo domenica 12 novembre. 
Ouesti I prezzi: tribuna d'enore 
L. 25 000; tribuna Mente Merio 
L. 16.000: tribuna Tevere nume-
rete L 12 00Ó; tribuna Tevere 
non numerata L. 7.000; curva 
V 2 2CO. 

sportflash-spertflashi 

• CICLISMO — Cimondi e Pifntn 
si sono portati al secondo posto 
nella « Sei Giorni » di Grenoble, 
dopo la conclusione della quinta 
giornata. Al comando la coppia 
Braun-Pcffgen con 181 punti, cin
que in più di Gimondt-Pijnen. 

• BOXE — Stasera sul ring di 
Monfalcone Nevio Carbi affronterà 
sulla distanza delle otto riprese 
il brasiliano Mliquide» Da Silva. 

4) CALCIO — In conclusione del 
Festival dell'«Unità» di Villa Gor
diani si è svolta una partita ami- _ _ 

dello stiramento muscolare 
che lo blocca da tempo. 

La Roma era stata invitata 
su iniziativa del locale club 
giallorosso per l'inaugurazio
ne del nuovo centro sportivo 
realizzato dall'amministrazio
ne comunale. Glagnoni avreb
be preferito che in vista del
la partita col Torino la squa
dra avesse disputato, come 
di consueto, la partitella di 
allenamento giovedì. Ma for
se non è stato male che le co
se siano invece andate come 
sono andate. La Roma ha vin
to 11 confronto per 2 a 0. con 
un gol di Pruzzo al 15' della 
ripresa e uno di Di Bartolo
mei su riprore al 22'. sempre 
del secondo tempo. Ma il ga
gliardo impegno di quei ra
gazzi con la maglia rossoblu 
del Campagnano potrebbe 
aver ricordato a tutti che nel 
calcio l'impegno agonistico 
conta molto. Un atteggiamen
to che domenica all'Olimpico 
contro il Torino, che recupe
ra anche Zaccarelli, i gioca
tori giallorossi dovranno di 
certo rammentare se non vor
ranno farsi travolgere. 

Le insufficienze che la Ro
ma ha ormai più volte messo 
in evidenza sono puntualmen
te riapparse anche ieri a Cam
pagnano. Tuttavia qualcosa 
di positivo s'è potuto annota
re. Per esempio, Ugolotti. ieri 
ha giocato con molto impe
gno. trovandosi sempre pun
tuale a ricevere 11 servizio e 
dimostrando anche, cosa mol
to importante, di intendersi 
bene con Pruzzo. Il primo gol 
della Roma segnato dal cen
travanti è infatti venuto da 
una bella Incursione di Ugo-
lotti sulla fascia destra da 
dove con passaggio in dietro 
ha servito Pruzzo. che di de
stro non ha fallito. E d'al
tronde anche l'azione che ha 
poi fruttato il rigore l'aveva 
visto partecipe. Certamente 
positivo anche l'impegno ago
nistico col quale tutti, umil
mente. hanno fronteggiato 1 
volenterosi ragazzi di Pietro 
Anselmi. l'appassionato pre
sidente del Campagnano: una 
squadra che milita in prima 
divisione e vanta di certo de
gli elementi molto prometten
ti. come il portiere Fidati. 
che ha giocato solo il primo 
tempo uscendo quindi imbat
tuto per alcune bellissime pa
rate (gli manca forse qual
che centimetro di altezza, ma 
di certo non il colpo d'oc
chio). o come il capitano e 
libero. Riziero Rossi, arrivato 
dal Martellina, e già indivi-
duato dal Torino che ha chie
sto di poterlo vedere sabato 
prossimo. 

Oggi la squadra svolgerà 
un leggero allenamento nel 
pomeriggio al Tre Fontane e 
domani un altro in mattina
ta per andare poi in ritiro. 
Contro il Torino ha assoluta 
necessità di vìncere. Giagno-
ni dice: « Adesso che ha re
cuperato anche ZaccareUl ol
tre a Sala sarà di certo più 
pericoloso di guanto non lo 
sarebbe stato senza di loro. 
Ma noi non possiamo accet
tare una nuova sconfitta. 
Non possiamo di certo dimen
ticare il particolare che gio
chiamo davanti al nostro pub
blico ». 

Sarà dunque una partita 
d'attacco e non una noio
sa Roma sulla difensiva. 
Stante la probabilità che 
Spinosi sia squalificato, vi
sta la buona impressione la
sciata da Ugolotti. Giognonl 
forse schiererà: Conti: Chi-
nellato. Peccenini: Rocca. 
Santarini. De Nadai; Ugo-
lotti. Di Bartolomei. Pruzzo. 
Borelli. Maggiora. Con Mag
giora dunque su Sala e Chi-
nellato e Peccenini per Gra-
ziani e Pulici. 

Ieri hanno giocato Conti 

Maggiora (Scarnecchia), Di 
Bartolomei. Pruzzo, De Na
dai (Borelli), Ugolotti. Il 
Campagnano si è schierato 
con Fidati (Bonifazi); Cec-
carelli, Lorenzettì (Tunisi); 
Schiavo, Mancini, Rossi; 
Santangelo, Minasi, Galli, 
Marino, Pavan. 

Iniziata con l'inaugurazio
ne del centro sportivo alla 
presenza del sindaco avvoca
to Benedetti dell'assessore al
lo sport Franco De Santis e 
del presidente della Lega re
gionale calcio, la giornata di 
sport di Campagnano si è 
articolata in diverse inizia
tive. Nella pallamano il Ban
co di Roma ha vinto sul 
Campagnano 13 a 0: nel
l'hockey su prato la Fernet 
Branca ha battuto il Cam
pagnano per 7 a 3. Precedu
te dalla banda di Faleria 
hanno quindi sfilato le due 
squadre di pallamano (ma
schile e femminile), le due 
di pallavolo (maschile e fem
minile), quella di hockey. 
quella ciclistica e i calcia
tori. 

Eugenio Bomboni 

Il pareggio di Sofia ha permesso a Liedholm di schierare una formazione pru
denziale con Bet e Rivera - Il capitano, autore di una buona prestazione, ha 
confermato di aver recuperato in pieno - Di Maldera, Bigon e Chiodi le reti 

MILAN: Albertosl; Collo-
vati, Maldera; Do Vecchi, 
Bet (73' Boldlnl), Baresi; 
Buriani, Bigon, Novellino (80' 
Antonello, Rivera, Chiodi. 

LEVSKI: Lafchis; Nikolov, 
Encev; Alajov, Oranclarov, 
Nlcolcev; Mllkov, Kocev, 
Stankov (46' Volnow), Bar-
zov, Borissov (46* Fordanov). 

ARBITRO: Gordon (Sco
zia). 

RETI: nel 1. tempo al 13' 
Maldera, al 40* Bigon; nel 2. 
tempo al 19' Chiodi. 

NOTE: nebbia tul campo a 
tratti molto intensa: terreno 
leggermente allentato, spet
tatori 25 mila. Ammonito 
Granclanov per scorrettezze. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Il Milan è ne-
gli ottavi di Coppa UEFA. 
Ci è entrato agevolmente, 
senza troppa fatica, batten
do ieri per 30 il Levski Spar-
tak nella nebbia di San 
Siro, con gol di Maldera. Bi
gon e Chiodi. Il Milan, che 
già all'andata aveva potuto 
reputarsi superiore al mode
sto avversario bulgaro aven
do pareggiato per 1-1, non 
ha avuto paura anche se la 
formazione con la quale ha 
affrontato l'impegno europeo 
poteva dirsi a buon diritto 
nuovamente prudenziale. Non 
sino all'eccesso di Sofia, ma 
sempre cauta. L'unico vero 
pericolo per i rossoneri è ve
nuto dagli agenti atmosferici, 
dalla cara e maledetta neb
bia lombarda cioè, che per 
tutta la ripresa ha avvolto 
il terreno di gioco toglien
dolo alla vista degli spetta
tori. sia quelli sugli spalti 
che quelli davanti ai tele-

COPPA DEI CAMPIONI 
Detent.: Liverpool (Ingh.) - Finale: 30 maggio 1979 a Monaco 

OTTAVI DI FINALE 

Rea! Madrid (Sp.) - Grasshoppers (Svi) 
AEK Atene (Gr.) - Nottingham F. (Ingh.) 
Dinamo Kiev (Urss) - Malmoe (Sve) 
Lokomotlv Sofia (Bui.) - Colonia (RFT) 
Bohemians Dub. (Ir.) - Dinamo D. (RDT) 
Austria Vienna (Au.) - Lillestroem (Nor.) 
Glasgow R. (Se.) - PSV Eindhoven (Ol.) 
Zbrojovka Brno (Cec.) - Wisla Crac. (Poi.) 

QUALIFICATE: Wisla Cracovia, Dinamo 
Dresda, Colonia, Grasshoppers, Malmoe, 
Austria Vienna, Glasgow R., Nottingham. 

And. Rit. 

3-1 
1-2 
0-0 
0-1 
0-0 
4-1 
0-0 
2-2 

0-2 
1-5 
0-2 
0-4 
06 
0-0 
3-2 
1-1 

MALDERA mette a segno il primo del tre gol del Milan contro il Lewskl 

«Mondiali» di canottaggio 

Biondi passa 
in semifinale 

LAGO KARAPIRO - Fabrizio 
Biondi, filosofo mancato ed 
unico rappresentante dei co
lori azzurri ai mondiali remie-
ri in corso di svolgimento in 
Nuova Zelanda, ha superato 
il primo ostacolo. Nella gara 
del singolo, l'uomo delle 
Fiamme Gialle di Sabaudia si 
è classificato al terzo posto 
(alle spalle del neozelandese 
John Alexander e dello svede
se Hans Svensson) nelle batte
rie di qualificazione ed è 
stato subito promosso alle se
mifinali in programma saba
to. I quadri delle semifinali 
saranno forniti dai recuperi 
di oggi. Biondi, comunque, 
non corre pericoli sino a sa
bato e l'aver superato il tur
no immediatamente senza do
ver ricorrere ai recuperi lo 
ha sicuramente reso fiducio
so nei suoi mezzi. 

Come il pronostico suggeri
va, i rappresentanti della 
RDT si sono confermati i 
più forti nelle varie speciali
tà soprattutto in campo ma
schile dove si sono aggiudi
cati ben sette delle gare in 
programma. Meno bene, pe
rò, i tedeschi della RDT nel 
settore femminile, dove dif
ficilmente riusciranno a ripe 
tere l'« en plein » dei mondia

li di Amsterdam. In quella oc
casione le ragazze della RDT 
conquistarono infatti tutte e 
sei le medaglie d'oro in palio. 

Note positive sono venute 
anche da Bulgaria. RFT. Au
stralia e Nuova Zelanda. Men
tre i bulgari si sono imposti 
nelle batterie del doppio ca
noino e nel quattro di coppia. 
gli armi tedeschi, australiani 
e neozelandesi hanno fatto mi
rabilie nell'otto. 

Molta curiosità e attesa per 
gli equipaggi della Cina po
polare (ultimi nelle tre bat
terie ai quali erano iscritti) 
ai primi approcci col canot
taggio d'alto livello. Gli atle
ti di Pechino non hanno co
munque fatto drammi: in 
Nuova Zelanda sono venuti 
per carpire i segreti delle na
zionali più forti. 

« Siamo qui per apprende
re e farci degli amici. Del re
sto la nostra squadra, undi
ci elementi in tutto, d fatta 
di pescatori, operai, contadi
ni e studenti. In Cina abbiamo 
appena cinque o sei circoli di 
canottaggio » si è giustificato 
sorridendo Wei Chen Lan, il 
commissario tecnico ed ha 
aggiunto: « Ma un giorno an
che noi potremmo diventare 
campioni del mondo... ». 

COPPA DELLE COPPE 
Del.: Anderlecht (Belgio) - Finale: 16 maggio 1979 a Basilea 

OTTAVI DI FINALE 

Servette (Svi.) - Nancy (Fr.) 
Banik Ostrava (Cec.) - Shamrock R. (Ir.) 
Ipswlch Town (Ingh.) - Innsbruck (Au.) 
Anderlecht (Bel.) - Barcellona (Sp.) 
INTER (It.) - Bodoe Gllmt (Nor.) 
Dusseldorf (RFT) - Aberdeen (Scozia) 
Fiume (Jug.) - Beveren (Bel.) 
Magdeburgo (RDT) - Ferencvaros (Ung.) 
QUALIFICATE: INTER, Magdeburgo, Ba
nik Ostrava, Beveren, Ipswich Town, Bar 
celione, Dusseldorf, Servette. 

And. Rit. 

2-1 
2-0 
1-0 
3-0 
5-0 
3-0 
0-0 
1-0 

22 
1-3 
1-1 
3-7 
2-1 
0-2 
0-2 
1-2 

COPPA DELL'UEFA 
Detentore: Eindhoven (Olanda) - Finali: 9 e 23 maggio 1979 

è conclusa con il riiullalo di pa- | ca 
riti 3-3. ' tanni, Peccenini 

Boni (Sbaccanti). San-
( Spinosi) ; 

SEDICESIMI DI FINALE 

Ajax (Ol.) - Losanna (Svi.) 
Benfica (Por.) - Borussia Moench. (RFT) 
Everton (Ingh.) - Dukia Praga (Cec.) 
Arges Pitesti (Rom.) • Valencia (Sp.) 
Sporting Braga (Por) - W. Bromwich (In) 
Torpedo Mosca (Urss) • Stoccarda (RFT) 
Strasburgo (Fr.) - Hlbernian (Se.) 
Gijon (Sp.) - Stella Rossa Belgrado (Jug.) 
Cari Zeiss J. (RDT) - MSV Duls. (RFT) 
Palloseura (Fin.) - Esbjerg (Dan.) 
IBV Vestmanayelar (Is.) • Slask W. (Poi.) 
Manchester C. (Ingh) • Standard L .(Bel) 
Honved (Ungh.) - Tlmisoara (Rom.) 
Hertha Ber. (RFT) - Dinamo Tib. (Urss) 
Hajduk Spalato (Jug.) - Arsenal (Ingh.) 
Levski (Bui.) • MILAN (It.) 
QUALIFICATE: MILAN, Honved, Borus
sia M., Stella Rossa, Stoccarda, Esbjerg, 
Valencia, Herta Ber., Dukla Praga, Ajax. 
Manchester, Arsenal, Duisburg, Strasbur
go. West Bromwich. 

And. 

1-0 
00 
2-1 
2-1 
0-2 
2-1 
2-0 
0-1 
04) 
02 
0-2 
44) 
44) 
24) 
2-1 
1-1 

Rit. 

44) 
0-2 
0-1 
2-5 
0-1 
0-2 
0-1 
1-1 
0-3 
1-4 
— 
0-2 
0-2 
0-1 
0-1 
0-3 

schermi. Si è giocato cosi pri
vatamente, nel lattice bianco 
illuminato dai riflettori, con 
l'incubo che una qualifica
zione ormai praticamente 
raggiunta alla fine del pri
mo tempo, chiuso sul 2-0, po
tesse essere compromessa da 
una sospensione della par
tita. Ma evidentemente né 
l'arbitro scozzese signor Gor
don, né l dirigenti del Lev
ski hanno ritenuto conve
niente aumentare le spese di 
trasferta, per ripetere un 
match in ogni caso a senso 
unico, data l'acquisita diffe
renza di valori espressi sia 
all'andata che al ritorno. 

Forse la più grossa curio
sità della partita era costi
tuita dal rientro di Rivera 
in regia e del conseguente 
avanzamento dì Novellino e 
Bigcn. Rivera, nel primo tem
po, ha onorato la sua fama, 
dimostrando ancora una vol
ta che il suo piede deve dare 
apporto alla squadra solo 
quando — come in questo 
caso — le condizioni fisiche 
sono perfette. Nella ripresa 
Rivera è sparito come tutti 
nella nebbia, ed ogni giudi
zio sarebbe evidentemente 
frutto di pura congettura. Il 
primo dato di cronaca coin
cide anche eoo il primo gol 
del Milan, autore Maldera. 
L'azione nasce da un calcio 
di punizione battuto da De 
Vecchi sulla tre quarti sini
stra: De Vecchi pesca bene 
Maldera, che dopo aver ag
ganciato entra in area, ha 
un attimo di esitazione e 
quindi tira, anticipando l'in
tervento di Lafcis. E' il 13*. e 
ben si può dire che il lavoro 
del Milan sia già a metà 
strada verso gli ottavi. Al 
20' c'è l'occasione di un rad
doppio. quando partendo da 
Rivera e passando per Bu
riani e Novellino il pallone 
giuT?e a Chiodi, smarcato da
va ' al portiere: la sua gi
rata è repentina, ma impre
cisa e la palla finisce sulle 
gradinate. 

Leggiamo nelle note di una 
reazione del Levski attorno 
alla mezz'ora, quando su pu
nizione di Milkov entra bene 
in scivolata Barzov verso Al-
bertosi. La palla è comun
que alta. Il Milan non ri
manda però al secondo tem
po l'appuntamento con un 
raddoppio che può costituire 
ormai la sicurezza, ed il nuo
vo gol viene dal piede di Bi
gon al 40*: è ancora De Vec
chi a fornire l'assistenza con 
un cross da destra che la 
mezzala rossonera sfrutta in 
tuffo, di testa. Addirittura il 
Milan rischia di chiudere sul 
3 0 la prima parte della ga
ra; il suo finale di tempo è 
una fiammata continua; pri
ma è Lafcis a soffiare pro
prio di un nonnulla, con la 
punta delle dita, il pallone 
a Bigon e poi proprio allo 
scadere Novellino a pro
dursi in una spettacolare ro
vesciata d'altri tempi che a 
porta vuota viene respinta 
sulla linea da Nicolov. 

Al momento di rientrare in 
campo, i bulgari si ripresen
tano con Voinov al posto di 
Stankov e con Jordanov al 
posto di Borisov. Liedholm 

provvederà solo più tardi a 
sostituire Bet con Boldini e 
Novellino con Antonelli. Del
la partita si comincia a ve
dere sempre meno. Non sfug
ge per il momento un ap
puntamento rinviato di Chio
di con il gol al 12', quando 
la punta rossonera si per
mette il lusso di calciare alla 
Cationi sui piedi del portiere 
Lafcis in uscita. Gli ultimi 
scampoli di visuale consen
tono al pubblico ancora al 25' 
di gridare al rigore, per at
terramento in area di Baresi. 
E' il portiere bulgaro a com
mettere il fallo, dopo che il 
libero milanista era riuscito 
ad avvicinarlo da sinistra e-
vitando tre avversari: il clas
sico disperato placcaggio per 
evitare 11 gol che mister Gor
don non aveva tuttavia cuo
re di punire con la massima 
punizione. Infine il terzo gol, 
autore Chiodi, è solo Intuito 
dalla tribuna: si vede nella 
nebbia l'ala sinistra entrare 
in area bulgara ed anticipa
re di piatto con grazia l'usci
ta di Lafcis. Qualcuno giura 
che il servizio per Chiodi pro
veniva dal piede di Rivera. 
Poi, purtroppo, più nulla. Re
stava il sonoro a sottolinea
re via via le azioni che si 
svolgevano da una parte o 
dall'altra del campo. Lied
holm prendeva un po' di tem
po con le sue sostituzioni, fin
ché i fantasmi europei ve
nivano avviati negli spoglia
toi dall'arbitro. 

Bene, il Milan è dunque in 
salute. In definitiva non era 
lecito attendersi una ripeti
zione delle due ultime par
tite di campionato date i» 
caratteristiche « sui generis » 
di quella di ieri, ma è anche 
vero che la presenza di Ri 
vera — come lui stesso ave
va previsto — nulla ha tolto 
o aggiunto alla splendida for 
ma di tutti. Il morale rosso 
nero ovviamente è alle stel
le. 

Gian Maria Madella 

Intolleranza e teppismo hanno rovinato la 53 di campionato 

La violenza di Casale non ha 
nulla da dividere col rugby 

Marcia femminile 
ieri alle Terme: 

Gasparinetti record 
ROMA — Allo Stadio dei Marmi 
di Roma, si è svolta ieri la prima 
gara di marcia femminile nella sto
ria dell'atletica laziale. 

La gara consisteva in una staffet
ta mista, ogni marciatric* doveva 
percorrere due chilometri, dopodi
ché, dava il cambio ad un marcia
tore, che ne percorreva altrettanti. 
La manifestazione ha riscosso un no
tevole successo di partecipazione e 
di pubblico. le coppie partecipanti 
sono state 34, che hanno dato luo
go ad una avvincente gara incorag
giate da circa 200 spettatori. C'è 
stato pure un nuovo, seppur uffi
cioso, record italiano di marcia fem
minile. La milanese Morena Gaspa
rinetti ha tolto con 11.11.2 ,1 pri
mato dei 2.000 metri a Paola Gob
bi che, nella scorsa primavera, ave
va percorso la stessa distanza in 
11.32.0. Tra i partecipanti da ri
scontrare la presenza degli olimpio
nici Armando Zambaldo e Roberto 
Buccione. • del sempre giovane Car
lo Bomba. 

L'iniziativa, e altre che ne segui
ranno, si propongono di far inserire 
la specialità della marcia femminile 
nel programma olimpico. 

MILANO — Il Savoia Roma 
pareva, alla vigìlia del cam
pionato, una delle candidate 
alla retrocessione. Domenica 
i rugbisti romani hanno bat
tuto il Benetton Treviso 
campione d'Italia al termine 
di una partita esemplare e 
nessuno può sognarsi di met
tere in dubbio il risultato. Il 
Treviso sta certamente pa
gando la scelta di giocare 
con mediani inadeguati e non 
può nemmeno sperare che la 
lunga vicenda del campionato 
trasformi due discreti gioca
tori in risolutori di problemi. 

Mia la sorpresa del quinto 
turno del campionato di 
rugby non sta nella vittoria 
del Savoia. La sorpresa più 
grossa — e si tratta di una 
sorpresa bruttissima — viene 
da Casale dove dallo «scon
tro » (e di « scontro » si è 
trattato) tra Tegolaia e Ama
tori Catania è emerso uno 
spirito di violenza che con la 
palla ovale (e con Io sport) 
non ha niente da dividere. 

A Casale sono stati espulsi 
sette giocatori: i fratelli Ser-
toretto, Munarin e Mor del
la Tegolaia; Di Maura, Mi-
gnemi e Puglisi dell'Amatori. 
Spesso si dice, di fronte a 
episodi di violenza, o di In
tolleranza, nel calcio e nel 
tennis, che professionisti seri 
devono comportarsi civilmen
te, e parrebbe, con quella li
mitazione. che ai dilettanti 
siano concesse violenza e in
tolleranza. E invece no. Chi 
si comporta da teppista deve 
essere individuato e cacciato. 
Gli si deve addirittura impe
dire di tornare a calcare-ter
reni di gioco, sia esso dilet
tante o professionista. Il 
rugby ha bisogno di promo
zione. di diffusione, di mag
gior seguito. Ma per ottenere 
queste cose c'è un punto 
fermo, irrinunciabile: la cor
rettezza dei giocatori in 
campo. Se manca questa ad
dio credibilità. Fino al triste 
momento delia rissa di Casa
le non era successo nulla nel 
campionato che non rientras
se nella correttezza. Non si 
può certamente dire che la 
violenza che ha rovinato la 
partita tra veneti e siciliani 
sia generalizzabile e possa 
quindi coinvolgere tutto il 
rugby italiano. Si può però 
dire che non gli rende un 
buon servizio. 

Augurarsi che I responsabi
li delle incredibili violenze 
che hanno portato all'espul
sione di sette atleti e al fe
rimento del Maori Ness Toki 
vengano cacciati non equivale 

a pretendere il pugno di fer- i contro il Galles dell'Ovest e 
ro, ma ad esigere che il buon \ contro le Contee londinesi), 
nome della palla ovale non 
venga rovinato da un pugno 
di teppisti. 

Torniamo al campionato. 
La Palatina-Monistrol è stata 
battuta dall'Aquila 14-22. Bel
la partita, con Dave Comwall 
a commettere un mucchio 
incredibile di errori e con i 
bravissimi tre quarti abruz
zesi Masciolettl e Ghizzoni a 

"fare la differenza. Se l'Aquila 
avesse in squadra mediani 
più validi sarebbe in lizza 
per lo scudetto. Così dovrà 
contentarsi di exploit a set
timane alterne. L'Algida di 
Roy Bisch ha dato segni di 
risveglio ma le cronache di
cono che i romani hanno 
approfittato degli sbilancia
menti in avanti dei torinesi 
dell'Ambrosetti. Ciò significa 
— anche se il capitano della 
nazionale Ambrogio Bona 
non è d'accordo — che la 
squadra romana è complesso 
che si muove poco e male. 

Fuori di casa nostra c'è da 
dire degli AH Blacks che 
stanno facendo una « tour
née » in Gran Bretagna. Han
no giocato quattro partite 
(contro l'Università di Cam
bridge, contro il Cardiff, 

vincendole tutte con punteggi 
robusti e limpidi. 

Ma il risultato più interes
sante viene da Nevers, Fran
cia, dove le nazionali militari 
di Francia e Unione Sovietica 
hanno pareggiato 6-6. I sovie
tici stanno incrementando i 
rapporti con l'estero e la 
partita pareggiata con i fran
cesi è l'ennesimo sintomo 
che stanno preparando 
squadre di valore. Anche se 
hanno — e non può essere 
diversamente — limiti tecni
ci. L'11 di questo mese la 
nazionale A sovietica affron
terà la Francia a Tolosa. Una 
settimana dopo verrà a Ro
ma. 

I giornali inglesi dicono un 
gran bene di questo rugby 
sovietico giovane e desidero
so di imparare in fretta. E 
per ciò le partite di Tolosa e 
di Roma assumono una im
portanza particolare, perché 
dovranno chiarire alcune co
se sul valore del rugby del
l'URSS e, soprattutto, dare il 
benvenuto a una forza nuova 
venuta a ingrandire uno 
sport che è grande solo in 
alcuni paesi. 

Remo Musumeci 

Stroncato da un collasso cardiocircolatorio 

Giovane rugbista muore 
durante una partita 

NAPOLI — Un giovane stu
dente universitario mentre 
era impegnato in un incon
tro di rugby è morto stron
cato da un collasso cardiocir
colatorio. Questa ennesima 
tragedia nel mondo dello 
sport è avvenuta a Sant'An
timo. un centro a pochi chi
lometri da Napoli, e ne è 
rimasto vittima Giulio Ro
sica di 22 anni, iscritto alla 
facoltà di Architettura. Gio
cava nelle file del « Caiva-
no » e l'incontro vedeva op
posta questa squadra a quel
la dell'* Amatori Rugby Col
li Amine! > in un torneo 
quadrangolare La partita 
aveva avuto inizio da venti 
minuti quando il Rosica s'è 

accasciato a! suolo privo di 
vita. 

Soccorso dai compagni di 
squadra, il giovane è stato 
trasportato nell'ospedale ci
vile di Aversa. ma ó morto 
durante il tragitto. I medici 
hanno diagnosticato che la 
morte è avvenuta per e ar
resto cardio-circolatorio ». 

Nato a Sulmona e residen
te a Napoli in corso Umber
to, Giulio Rosica frequenta
va il secondo anno di Archi
tettura nell'Università di 
Napoli. 

Le partite del torneo si so
no svolte sul campo della 
scuola elementare • Enrico 
Fermi >. Il pretore di Aversa, 
Cozzella, ha disposto l'autop
sia, che verrà eseguita oggi. 
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